
L 'Au tor i tà Garante della 
Concorrenza e del Mercato 
tende a salvaguardare una 
concorrenza effettiva. 

rispetto a quello nel l 'ambito del quale l ' im-
presa concessionaria di un diritto esclusivo 
si trova in posizione dominante 1 7 . 
Sempre in materia di delimitazione dell 'am-
bito oggettivo della riserva riconosciuta dalla 
legge, l 'Autor i tà ha a f f e r m a t o per la pr ima 
volta un principio che è dest inato a costi-
tuire uno st imolo di non poco rilievo .per il 
legislatore ordinar io in relazione al recepi-
mento delle disposizioni contenute nelle di-
rettive comunitarie. È stato infatti a f fermato 
che in presenza di disposizioni comuni tar ie 
dire t tamente efficaci , che aboliscano il re-
gime di esclusiva in relazione ad un deter-
minato servizio, il disposto del l 'ar t . 8 della 
legge n. 287/90 non può essere addo t to a 
giustificazione della riserva. «In questo ca-
so, infat t i , dal momen to in cui l ' a t to comu-
nitario assume eff icacia ne l l ' o rd inamento 
interno, l 'a t t ivi tà economica non è più sog-
getta a riserva e r ientra, quindi , nella sfera 
della libertà di iniziativa economica priva-
ta, prevista e garanti ta dal l 'ar t . 41 della Co-
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sti tuzione» . 
Con questa decisione, resa in mater ia di te-
lecomunicazioni , è s tato stabilito che costi-
tuisce abuso di posizione dominante il rifiuto 
della forni tura di linee in af f i t to da parte del 
monopol i s ta legale della gestione della rete 
pubblica di telecomunicazioni, volto a riser-
vare a sé il mercato di servizi di telefonia per 
gruppi chiusi di utenti su rete privata virtua-
le, essendo questo mercato contiguo a quello 
riservato della te lefonia vocale, ma da esso 
dist into e l iberalizzato da l l ' a r t . 2, paragra-
fo 1, della Direttiva n. 90/388, d i re t tamen-
te applicabile ne l l ' o rd inamento i tal iano. 
M a la posizione a t t r ibui ta a l l 'Autor i tà vol-
ta al controllo di normali condizioni di con-
correnza sul mercato non si limita alle ipotesi 
in cui manchi un 'espl ici ta disposizione le-
gislativa. 
Nella stessa legge n. 287/90, il legislatore ri-
conosce, infatti , a l l 'Autori tà un potere di in-
tervento, seppur in f o r m a indiret ta , anche 
relativamente alle restrizioni alla concorren-
za che originino da atti normat ivi . È, infa t -
ti, previsto agli ar t t . 21 e 22 della predet ta 
legge che, allo scopo di contr ibuire ad una 
più completa tutela della concorrenza e del 
merca to , l 'Au to r i t à individui i casi di par-
ticolare rilevanza nei quali no rme di legge 

o di regolamento o provvedimenti di carat-
tere generale determinino distorsioni della 
concorrenza o del corretto funz ionamento 
del mercato che non siano giustificate da esi-
genze di interesse generale. A tal fine essa 
segnala le situazioni distorsive al Parlamento 
ed al Governo e, ove ne ravvisi l ' oppor tu-
nità, esprime parere circa le iniziative neces-
sarie da assumere per rimuovere o prevenire 
le distorsioni. Tale potere di segnalazione è 
previsto anche in relazione a iniziative legi-
slative o regolamentar i che abbiano per ef-
fetto di sottomettere l'esercizio di un'attività 
o l'accesso ad un mercato a restrizioni quan-
titative; di stabilire diritti esclusivi in certe 
aree; di imporre pratiche generalizzate in 
materia di prezzi e di condizioni di vendita. 
Esercitando i poteri conferitile dagli artt . 21 
e 22 della legge n. 287/90 l 'Autor i tà è in-
tervenuta più volte. In particolare, ha espres-
so i propri poteri di segnalazione in mater ia 
di produzione e distribuzione di energia elet-
trica e di telecomunicazioni, inviando, per 
quest 'ul t imo settore, f ino al momento in cui 
si scrive, ben undici segnalazioni1 9 . 
Da tale q u a d r o risulta che anche nell ' ipote-
si in cui la valutazione di oppor tun i tà sulla 
f o r m a di merca to in cui esercitare una data 
iniziativa economica venga svolta dal legi-
slatore a t t raverso atti normat ivi , l 'Autor i -
tà ha comunque un potere, seppur proposi-
t ivo, di evidenziare a Pa r l amen to e Gover-
no le distorsioni alla concorrenza, rappre-
sentando le propr ie proposte per il raggiun-
gimento di condizioni di mercato ispirate alla 
libera concorrenza . 

Disciplina della concorrenza e regolazione 

La disciplina della concorrenza non può, tut-
tavia, confondersi con la regolazione dei set-
tori specifici che necessitano di precise regole 
e discipline. È, per tanto, oppor tuno deman-
dare ad organismi tecnici ed indipendenti il 
compi to di def inire le regole che assicurino 
l ' evoluzione dei mercat i . Una specifica re-
golamentaz ione per ogni t ipo di att ività at-
t raverso agenzie specializzate, infat t i , con-
sente che venga esercitato il control lo sugli 
s tandard qualitativi desiderati e sulle dina-
miche dei prezzi del servizio erogato , nel ri-


